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la vita del nostro commercio e delle nostre industrie; ed d da angurarc che questa
dotta relazione serva  a promuovere, più sicura e precisa, la cono&xxuz dei vsrt aspetti
del problema  dell’emigrazione.

Dopo alcuni tenui generali ~11  wxigraziono  italiana per 1’ ostwo  dal 1876
al 1909,  la rel3zionc  presenta lc cifro per l’cmiprnaiouo  do1 lW9, studiandonf~  I:L
composizione, lo c’ause  c gli effetti. 1)istinti  capitoli sono dedicati  allo studio ,lcllc
correnti emigratorio negli Stati Uniti d’America, nel Ilrasilc,  nell’Argontina,  Itegli
altri paesi transoceanici, e nei vari paesi d’l’:uropa  c dc1 baciuo del ~loditcrr;~w~~;
indicando poi lo regole legislative e la pratica adottata per la protezione od nssi-
stenza  dogli emigranti in patria e durante il viaggio, sia da parto del Governo,
sia da parte di istituzioni private. Segue la statistica delle rimesse  dogli emigrali
in patria, insieme  con un altro sull’ammontarc~  complessivo di queste  rimcssc  e s~llln
loro distribuzione. La protoziolle degli emigranti nel ritorno c la relazione  sul full-
zionamento degli UtEci  dell’Emigrazione  chiudollo  il volume, che & arricchito da
diligenti ed ordinate tavole statistiche.

- C .  FADDA,  D i r i t t o  delZe  persogze  e delk~ famiglia. Corso uflicialc di diritto
romano 1909-1910.  Napoli, Albano, 1010.  In 8.“, pp. 4%.

i

la scienza del diritto privato in Italia
NEGLI  IJLTIMI  CINQUANT’ANNT  (“1

&Jtnrli fossero le condizioni della scienza e dell’insegnamento tlcl
diritto privato in Italia nella prima metrZ del secolo decimonono, risulta
dalla sobria descrizione che ce ne ha las&ato un osservatore autorevolis-
sitno, imparziale e benevolo, proCondo  conoscitore della vita italiana c
della storia nostra: Federico Carlo di Savigny.

L’insigne storico e giurist~a  tedesco pubblicava nell’annata 1538 della
%c:ifsch~if?  ~IW p+cl~icl~llicfir  IZccltIs~~isse)l.schnli  (pag. 201-228)  uno
scritto sopra l’il.l.F(~~~l2aiilel?II) giudico %n Ihlia, i cui giudizi sono
t~:rnt,o piìl severi nella snstnwx  quanto piti temperati nella forma, e
colpiscono tanto pii1 giusto, quanto pii] sono ispiwti non da malevolenza
o da diffidenza, ma da viva simpatia e da amichevole fiducia nelle
forze e nell’avvenire del genio italico. Questo scritto il Savigny  ristam-
p:lVil, con  qualcflo  piccolissima aggiunta ,  nel  15X50  (1) e COI1  IR sOla

avvertenza l~reliminiwe  che se avesse dovuto scrirere in quell’anno,
avrcbbc  potuio tl;wo nolizic piii consTIlanti, specie rignardo  alle condi-
zioni delle IJuiversi  t.;i. t.ow;me.

Ma, iir sosht~m,  si p110  tliro che, ancora intorno al 1850, la scienza
e l’insegnmento  del tliriito privato in Italia erano in una fase di
lJ~‘ofOIldil  docndonz:1.  1‘0 st.utlio <Ini <liriHo L’oIt~:Lt~O, cllo put’e ora tliritlo
vigente in taluni SM tl’ltalia, negletta completamente l’indagine imme-
dlata. sulle fonti, 0 In. ricerca storica, si ridnceva  all’esposizione delle
dottrine di qualche scrittore piil in voga, per lo più al volgarizzamento
delle Istituzioni dell’Eineccio.  Savigny nel IS-?8 nota che l’insegnamento
del Villani, professore di testo civile noll’l’niver&i romana, poteva
assomigliarsi a quello che s’impartiva trent’unni prima nelle Uuiversitb
t e d e s c h e  (3); c si trattava di 1111  giocane proiessore e non privo di

(‘) La 12iciskz  di di~àllo  r,nwntexi& nella ricorrenza dc1 cinyuantcnario del-
l’unit& italiana & lieta di pubblicare  yuesta rapida rassegna del movimento giuridico
italiano nel campo del diritto privato dorante l’ttltimo  cinqwntenario.

(11  Vwmischte  Schrift<lt,  IV (Berlino, 1850),  pag. X09-342.
( 2 )  I’wm. SclIGftell,  IV, 1’. 3?3-3’15;  Y. anche  pag. 3PU-?Z.
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qualche merito. Nè in migliori condizioh versava lo studio del diritto

civile e commerciale e qwllo  della procedura. Interrotta la contiImitA

della nostra trnllizioue giuridica dalla introduzione dei codici francesi,.,.t i%_ _j . I’elaborazionc  nazionale del diritt.0 prirato, che ebbe sempre sprazzi di
i viridn luce, anche in tempi di decadenza, ne rimase come paralizzata.

L’attiviti  scientifica in questi rami del diritto si esauri  pertanto cl{Iasi

,icl tiitt0 nelle  tI%nduzioIli  tlclle  o p e r e  f r a n c e s i ,  brutte tra<iuzioni  SCI’  10

[‘ih, che restano 3 documentare lo stato della cultura nei giuristi ita-

liani dell’epoca, e non sokwto  della cultura giuridica.

Quali poi fossero le condizioni depl’Insrgnnnti e doll’insegnaIuoIIto

e quale contributo potesse pwtnre  la Unircrsiki  al p~*ogrc~so  degli striili

del diritto, r,isultn, tra l’altro, dalla testiruoIlinIIza dello stesso Savigrty.

E c c o  coIne, dopo  aver  rivelat,o i difetti tlnll’iIisegiInItIcIit0,  ni:wc:iuza

della storia interna del diritto, I~a~Ica~za di coIIIlessioIIe  tra la do~ttIa_

tica  e l’esegesi, il Saviguy giudica i professori dell’UniversitA rolnana:
x Percliè potessero sparire questi difetti OCcOrI’erehbe  Solll*attuttO  che

prendesse radici un giusto concetto dello stuilio del diritto, ma anche

che i professori oltre la buona volont8  avessero il tempo di prxir~tiire
questo concetto coi loro propri studi. 17illnIii,  ad esempio, avrcl~l~o  iii-

clinszioue e capaciti n direntnl,e IIU buon insegnante, ma egli 6, inoltre,
Udilom del Ccmedungo,  vale a dire Consigliere relatore al Ninistoro
dell’interno: questo ufficio  gli occup;~ In ma~$or parte della @orn:rtn,

1
ed il professorato diventa di neccssit:i  una cosa accessoria » (1). 15 di
Frnucesco Arcllino, professore di istituzioni ~iustiriianee a n’apoli,  1’~
i migiiori  dell’Ateneo napoletano, e degli altri insegrnanti  di questa Uni-
versità, 11011  parla diversamente: E( Fra i professori qui nominati Avel-

l ino potrebbe avere un valOre scieutiflco  piil tii qualunque  altro. lS:li
è un colto, intelligrente uomo di mezza ettì, i cui mutnn~enti  di occu-

pazione possono dare un’idea della mobilikl  della vita napoletana. Prima
fu professore di letteratura greca, poi di economia politica, ora lo i:

di istituzioni; ma la materia di cui si occupa di preferenza e con mag-

gior  passione, è la numismatica. Inoltre, sotto il Ito Gioacchino, culmi,
l’istruzione dei principi reali. AIa ecccllc~ito  cpdi i? sopltiitto  h i1;111:~

sua lirhia gioveIiti  con10  avvocato,  0 quosta occul~azioiic  KS l)Ortai  via

anche o@ In maggior parte del si10 tempo. Cosi anche gli altri pro-
fcssori di lo;go soiio 0 iuipic@i dello Stato 0 avvocati, od il profoswxto
direntn  per essi  una  pura cosa accessoria » (2).  Peggio poi i professori
delle Unirersitli  toscane. < Tutte le I’iWdette  - dice il Savigny - si
riducono ad alcune misere esposizioni di dott,rine sconnesse, ed arbitra-
riamente ricavate. Cosi 6 impossibile, come SO, per testimouianzn di
uua persona molto colta, che ha studiato a Pisa, anche ad uno scolnro
diligente, l’apprendere all’UniversitA qualche cosa di soddisfacente » (3).

(1) Verm.  Schriften,  IV, pag. 327.
(2) Verm.  Schriftsn,  IV, pag.  330-371.
(3)  Vewz.  Schriften,  lV, p. 3 1 8 .
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Malgrado tutto cih, il giudizio del Savigny sull’avvenire degli studi
giuridici in Italia uou 6 sfavorevole. < Secondo le descrizioni  di molti
viag@ntori  si potrebbero ritenere le condizioni intellettuali dell’Italia
odierna come completamente disperate, ma chi osserva le cose senzit

pregriudixio  e con arIimo  aperto e libero, devo sicuramente giudicare
in modo diverso.  I$li troverk anche oggi la nazione riccamente dotata,
capace tli 111ia  cultura s~il~cïioro~ che nei secoli passati tenne il primo
poSto  ill &lrOlJa. Le  ~lll~Lliki,  1Jer  le quali  85x1  XqUiStb  allora il prImatU

nella cultura, poss0110  essere  assopite, ma 110~ spente. Sa si volesse

teudere  fortemeute,  vuluIItieros:~iiIeIItc la maII a l la  naz ione ,  essa  bi

mostrerebbe degna del $110 grande passato, 0 presto entrerebbe in
nobile gara col rosto  doll’l3u1~opa  » (1).

Questo avvenire iui~liorc  ora meno lontano di quanto il Sa-
vi@iy  sto.%0  avrebbe lJf?llSatO. Tuttavia il cammino da percorrere
era grande  e grandi le dillicoki che si frapponevano al compimento
di un lavoro fruttuoso. Primo ostacolO,  la servitii  politica che aveva
accasciato gli imimi  dei piU deboli, e couccntrute le energie dei pii&
forti nelle lotte per la libertli. ~econtlo ostacolo, il disprezzo per 1;~
cultura straniera, ed in particolaro .per la cultura tedesca, frut.to iu
parte di igIlOr;LIIZiL,  in pwle di rillS0  [Ariottisino,  che impediva agli
italiani di conoscere 0 ili sf’ruttare tutto il ricchissimo materiale scien-
titico accumulato, S~lt?Ciilllll~llt~C  in Germania, dove coui intensa elabora-
ziono  aveva avuto il peusiero @ridico  nel secolo decimonono. Ed ancora
dopo parecchi auiii  dalla uniticazione  pol&x,  nel lSf39,  nell’assumere
la direzione  deli’.Awhioio  ~iwidico,  lMipp0  Serafini poteva scrivere:
« Culla della scienza del cliritto all’epoca romana, sede del risorgimento
dei buoni studi giuridici nel medio-evo, patria di profondi giuristi in
ogni tempo, l’Italia si 6 riposata neghittosa sui mietuti allori, e lasciO
passare senza contesa alle vicine nazioni quel primato che aveva un

di fonnato  la sua gloria piU bella. . da molti anni, l’Italia, fatte poche
illustri eccezioni, nou (IA_  segno di vita nel campo del pensiero giu-
ridico » (2).

CiO,  tuttavia, non vuoi dire che alcuni buoni germi non vi fossero.
tirano, qua 0 Li, alcuni clotti uomini, che davano opera  con vigort!
d’iugegno a$ stwli di tlirilto privato e processuale; cito fra gli altri,
Giuseppe Pisanclli,  Antonio Scialoìa, NiWli~  I:occo,  Matteo Pescatore.

( t ,,-

AtU l’:in~l~icnte  YWiiLtC  non ei-3 f:rvorcvolo  ntl un lavoro fruttuoso: man-
cava poi soprattutto l‘opera collettiva e continua senza la quale anche
gli sforzi di taluno menti privilegiate, di cui l’Italia nostra non ha mai
avuto difetto, rimangono marii~estazioni isolate e prive di influenza sul
progresso della scienza mondiale. Questa opera collettiva e continua
non era possibile, principalmente per& i’universitci,  a cui spetta ap-
punto il compito di diflòndere  la cultura, di fornire mezzi per la ricerca,

(1) Venn. S~~ll.iflC~Z,  IV,  pag.  311.
(2) SERAFINI, Arch. giur., 111 (1869),  pag. 229.

-.
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di migliorare il metodo dell’indagine, rii-em  rni~oramcnte  del titlto
fuori delle grandi correnti del pensiero scientifico internazionale.

I primi segni del risveglio seguirono di poco l’wità politica.
Conquistaki la libertA  di discussione e di critica, callilat:i Iil febbre

delle cospirnzioni  e dello lottc. reso possibile, con l'ottcnut:~ indipen-
denza p o l i t i c a ,  un Itiil  p o n d e r a t o  g i u d i z i o  sulla CllItUl~iì.  e sulb scieni3
s t r a n i e r a ,  l’a1ubientO  013  tlrrcrnutrj di assili piit  propizio  ad un it~i~lioi~
sviluppo della scienza del diritto. Le Universith  che avevano ink~nt«
nttertuto dalla I,eg~e (.ksnti  1111 assetto, intorno al quale ancora  oggi
dere  esprimersi un gindizio favorevole,  co1tllweswO  l’itn[~OI+a1iza  del
compito  loro spettante nella rinnovata societk it3liilna. iC nelle Univer-
siti ebbe inizio il movimento destinato n rifare la nostra cultura giU-
ridica: nelle Univorsittk fu preparato, ed in h11011a  parte compiuto, il
lavoro che era divenuto piir urgente, d o p o  tant.i e tanti anni di nc-

-\ _+. ghittoso isolamont. scientlflco:  1’ assimilnziono  tlell:~ cultura s t raniera.
La creazione di u11a scienza giuridica italiana, la partecipazione attiva
della patria nostra ai lwofiressi  della scicuzn  dc1 tliritto, saiel~beio state
vane speranze, lino 3, che in Italia si fosse c0i1ti11uato  ad ignorare cio

_Ale si faceva Oltre alpe, nel campo del pensiero giuridico. Prima di

Il primo periodo del rinnovamento degli studi del diritto in 1 talia
1 è, dunque ,  di necessità uu periodo di assiulilaziolae, Il compito che

gli studiosi italiani del diritto privato si proposero nel ventennio che
segui il sessanta, fu quello di ilupadronirsi della cultura giuridica stra-
Cera, e particolarniente  tedesca, di apprendere G divulgare i mct~ctli
di ricerca, di creare la passione e l’abitudine dell’indagine  scientifica.

1 pochi studiosi, che gi8 prima del sessanta con l’insegnamento
CJ COH gli scritt.i si adoperarc)nO ad accrescere ia cultura giuridica na-
zionale, hcendo  conoscere agli italiani cii> che si era fatto e si stav:k
facendo in Germaiiia,  (cito fra gli altri il Conticini  a Pisa, il POlignnni  a
Sapoli, il Bollarite 0 il SeiAni n l’avia) 11011 :~rwn110  potuto orcrcit:wO
che una scarsa inflr1enza  sul moviinc11to  scientifico italiano. Il loro pic-
colo numero l a  tlillicolt;i (1 Ic tiilli~ic1izf~ (l’ogni gc:iic:ro tlontlo  orailo

circondati rendevano presso che sterile l’opera loro. Soltanto negli anni
che seguirono la Costituzione  del regno d’Italia) le fatiche di quest.i va-
icntnomini conCncinrOn0 a fruttilìcare.  )r’on solo il loro n u m e r o  s i
accrebbe, ma il laroru  di ciascuno si intensilic6 e l’opera di tutti si
nndi1  coordinando e divenne piti organica e sistomntica.

C

’ In questo rinnovutc,  ardore di indagini, lo sforzo maggioIvo  si al)-
punto - come sempre avviene pei periodi di rinnovamento della cul-
tura giuridica - verso  il diritto romano. l)aIla Germania, nelle cui
Universiti  accorrernno  i nostri giovani studiosi ad ascoltare l’insegna-
mento dei piti celebri cultori del diritto romano, si appresero non sol-
funto  i risultati della scienza, ma s’impari) e si divlilg0 il metodo della
ricerca : ritorn0  in fiore lo studio diretto delle fontt e quello della storiz
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interna ed esterna del diritto. Questo lavoro, di cui impulso fu dato
dalle Universi&  fu anche compiuto nell’ambito delle Universitii.  Ed
alla Universitd  appartengono come professori nfliciali 0 come privati
docenti tutti i voleiiticrosi lw merito dei quali l’Italia potè, nel volgere
(li pochi lustri, riuuovnrc  completa~nente  la sua cultura romanistica.

All’nttivitli tli(lattica si congiunge ora l’attivitri scieutiflca. Nicola
Ih Ckescoiizio  volgarizz:i fio1 Sistw2a  di tli~*illo cir:ilc vomano  i m i -
gliori risultati della scioiiz:l  tolle3ca  ; Ihncesco  Filotnusi-(~aelfi, con le
trnduzioui dci lavori del I\ollor c! dello Scl~c~trl e cou le ricerche p e r -
sonali sul processo contuninciale, inizia, si 1~0  dire, presso di nOi  lo
studio scientifico del prOcO~~0  civ il0 romano  ; l~‘iancesco  Schupfer  espone
col completo possesso della letteratura uostrnna  0 straniera, il diritto
delle obbligazioni; lkancexo Iluonamici  cogli studi sul Poliziano tflzr-
wcomnlto  dB un bell’cscuipio  di ricerche  ori,$unli sulla storia del di-
ritto romano in Italia; con lo scritto sulle Zcgis  actimes dA opera
alla conoscenza del processo civile romano ; con molti studi critici e
recensioni segue con vivo ardore i lavori dei giuristi tedeschi; Guido
Padelletti, giovaue di forte ingegno, di amplissima cultura, di sorpren-
dente attivi& troppo presto rapito alla scienza, in pochi anni con una
sori0 di uwiiografie, recoiisioiki, art icoli  cri t ici ,  0 irilirio con un colu-
pleto mauualo di slo~ia ~1~1 (lin’tto p*omano, che C u  p r e s t o  t r a d o t t o ,
onore non isperabile fino u pochi anni prima, in lingua tedesca, da un .
gagliardo impulso agli studi di storia del diritto romano (1).

In tutto questo fecondo movirncnto  di pensiero  due nomi vanno
in utodo particolare segnalati: Mippo Serafini ed Ilario Alibrandi. Questi
due giurist.i, che vissero nella stessa epoca (l’Alibrandi,  nato nel 18’73, ?
era di soli Otto anni più vecchio del Serafini) che coltivarono con pari
ardore la stessa disciplina, il diritto romano, furono, per le qualita
dell’ingegno e dell’animo, l’uno la perfetta antitesi dell’altro. Il Sera-
fini educato nelle Univcrsith  germaniche,  s’impadroni subito della cul-
1ura tctlosca 0 del inctotlo  7li studio che aveva dato frutti Cosi copiosi
i n  C~elUlallii*.  S p i r i t o  l i b e r a l e ,  seuti la newssitA di un riunovamento
tlcll:~ nostra  cultura gilwidica, ed ebbe il merito  grandissimo di vcdero
0 sty1iro con fitlrrcix 0 COII fOrmOzz:l la v i a ,  che poteva c o n d u r r e  :L
quOsta  illtissima meta. Assunta nel lHCI!j la direzione dall’&chiuio  CJ~LC-
riflico, rivista fondat,a I’iillllO innanzi da Pietro Ellero, la quale aveva
tlal’itIlt0  il primo anno di vita dato vera11~Onte  frutti non molto notabili,
egli, 1nenlre  dalla cattedra spronava i giovaui allo studio del diritto, e
con cura uinorosa iucoraggiava quelli, che tcrnlinati  i corsi universitari,
dimostravano amore  alla ricerca, con riviste critiche di scritti tedeschi, !
COII riassunti e cenni bibliografici di monografie e trattati stranieri, ’
~0x1 la traduzione arricchita di copiosissime indicazioni bibliografiche
delle Pandette dOll’i\rnttls, diflòndeva in Italia la cultura romanistica e
civilistica tehca. Certo, il contributo originale che il Serafìni reco allo
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studio del diritto romauo  non fu notevole, ma il suo nonio rcstcrel nella

s tor ia  della nost,ra cultura  giuridica con10  qncllo di 1111  mnastro  cccr+
lente, di un divulgatore ~lncre del nIetodo e doi riwltnti  drll:\  sci(:Ijz;\
j$uridicn strnnicrn: d i  1111 or~anizzntow ,2cni:llf\  c fwfiinato,  31 cwi
impulso si dere  in buona parte il rinnovamento degli studi di diriit,o

romano in Italia.
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di stoma, si dimise  nel 1870,  in seguito alle pressioni del par t i t o  ca t -

t o l i c o  a c u i  per lung:i  consuet,udinc  tra legato. Cosi, per 1111 CUlmdO di

circostanza  int1,insocba  e~l estrinsachc,  ed auchc per la 1tatura de l  SUO

metodo  e dello SIIO  i1t(l:lgir1i, cl10  di troppo sorpi~ssava~~o  Ii1 cu l tura  de i

suoi  contemporauei  e lfJ stato d e l l a  scieuzn  romauisticn  italialla  ai SUOi

tempi, l’Alibrandi,  per molti e molti anni, fu quasi completamente igno-

rato dagli stessi italiani. I,a modesta cattedra che egli 0CCUpaV.i  prCSS0
l’..iccademia pontificia di conferenze storico-giul,idiclle,  non poteva darc
alcuna dilfi1sjo11e  al suo insegnamento, ed i non molti scritti, che la

Ilatorale  r i t ros ia  g l i  consent iva  d i  lmbhlical~e,  e rano  inser i t i  ill p u b -

hlicazioni troppo p»co  di f fuse . Solo nell’ ultimo periodo, quando inco-

minci a c o l l a b o r a r e  prilna n e g l i  Sludi C doCzCBZ?lli di StU?%Z  C di
rlij*ìllo, e poi nel IioMlino  &ll islituto  di tli1*ilto  romano, i SUOi
lavori I’~ir~no  apprezzati ed utilizzati. Bla era stato necessario, perchli

I’opcra del1 hlih~iln~li  fosso  couosciutu e 1JrO11dCSSe  il Silo poSto ndht

sviluppo  fqaliico  dclla  scienza italiann, che l’Italia rinnovasse, prima,
la sua cultura romanistica ! In questa constatazione b tutto il valore

flell’opern  tlcll’:\lil~1~;~~1~li, ma vi 6 anche i l  lato mnnchcvolo  che essa

e b b e ,  cio&  La sc;uw influonzn cscrcitatn  s u l  r i n n o v a m e n t o  d e l l a  CUI-

tura italiana.

bleutre ql1esto  intenso  lavoro si compieva, nell’ambito del diritto
rommo, anche lo studio del diritto privato italiano dava segni p r o m e t -
tenti di risveglio.

Qui il lavoro 11011 fu certamente Cosi intenso, ma ebbe  forse 1111
carattere  di oxlggior  originalitA, ci6 che del resto era una esigenza
propr ia  de l l a  maleLk se per il tliritto rOmallo  era iiecess:lri~~  e subii-
ciente 13 assimiliazione e divulgazione dolla crlltura  straniera, per i l

d i r i t t o  civile c cominerciale  occoweva  qu;klie  c o s a  d i  piii: almeno
I’:ttlattame1ito  delle tlottrina  stmnierc al diritto vigente in Italia; natUrale
perciti  che  in quo40 whltamento  l a sc1rola  giUridica i t a l iana  tendesse

ad assuiiiel’e  iina fisouomin piU caratlcristica. l’Utt;lViiL  rifJ[l 11311Ci),  0

11on doveva, :~~clio iio1  cniupo  del diritto privato odierno, il la voro di
cliffusioue  e di d~vulgazionc del  metodo e deg l i  s tud i  stranieri.

In tal lavoro primeggia, anche qui, Filippo Seralini. Per molti e
molti  anni egli segui coi1  copiosissimi scritti I1it~lio~ralici,  inseriti n e l
I’_k:Jtiuìo  (Jiup*i(lico,  il movimento degli studi di diritto civilo 0 com-
merc ia lo  nel Ilelgio,  in Olanda ed in Germania; promosse, come cliret-
tore ~lell’h~ch~u~o,  la conwcenza  della ricchikma  lctttxaturn  t edesca ,
pubblicando rcccnsiol1i  e t.ratluziolri; forni,  nelle note alla traduzione
delle l’wztlcllc clcll’f~~~~~~ll.~,  copioso iutlicxxioui I,ihliografiche sulla dot-
t r ina germanica.  111 rluost,» hvoro  iI Scrulilli  ohhe coltnborntori  quanti
giovani in qriell’el1oca  si dedicava110  n,r rrli  studi di diritto, ed x compiere
queste modeste ma utili fatiche, egli incitava i discepoli e tiitti gli
studiosi che si rivolgevauo  a lui por aiuti e consigli. l?rn  i molti che.
collaborando noll’rlrrhi~~io concorsero con recensioni ed articoli critici.
U. diffo1ldere presso  di noi la cultura civilistica strauiera,  sono da ricor-
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dare il AIaierini  ed .il Forlani: del primo SOIIO  notevoli 10 nutue1wO  or1
ampie recensioni e riviste bibliografiche di opere tedesche : del secou~lo
gli scritti critici sulle persone giuridiche e sul diritto di pegno.

Ma n o t e v o l e  a n c h e  f u  i l  rinnovamonto  che si inizi6  ne l  metodo
della ricerca e della espo&ione,  nel campo del diritto privato odieruo.

La grande  somigl ianza  t ra  i  cod ic i  d i  (liritto pr iva to  v igen t i  iu
I t a l i a  p r ima  tlclla  unikazione, e anche fra i nuovi codici prwuuigati
nel 18GL ed i codici francesi, aTeoa da lunghi auui coufcrito presso di

noi  gl’alldissimil autoriLì  ag l i  sc r i t to r i  frnllcesi tli d i r i t to  c iv i l i ?  0 con-
ineixinle. Il mnguilico sviluppo tiell;l ~iiii,izl”.liliciizu r~~~lnl~c!ac!  ~ic~lln  I~l*iiir;t
met;i d e i  secolo  SIS areva coiti0 :~l~l~:iI~I~:~gli;~t~~  i noslri g i u r i s t i :  iii
m o d o  che per lungo tnnipo s i  cl.e(lOtte di iio potw Lux opx  iriigliorc

che adoperare sem’altro  gli scrittori fmucesi  iu piii o ~ueuo beu fatte
traduzioni, le qrlnli in iwere tempo inondarouo  ii nostro mercato librario.
I,a prouiulgaziolie  del collice  civile e del c o d i c e  tli c o m m e r c i o  migliorb,
ma  non d i  mOlt0,  IC  coudizioni  ciclln sciciizn c i v i l i s t i c a  iktliana: alle
seuiplici traduzioni si sostituirono trattazioni il;tli:iiie c:~lcatc sul 1u1~1l~!llo
Ilegli u5einpi  fraricr:_;i. IA? iuiitazioui fwoH0,  Conio:  sl~esso  ~~XIII~,  iiil’clici,
e dovevano e-serio  iufallil~ilu~eute,  _Cuxli8 la Ilottrina france_;e  tlovcv;~

i suoi preg i  migliol~i, la liinpidezza delle soluzioiii, 10  s p i r i t o  p r a t i c o ,
1’ahlrondanza dell’apparato giurisprudenziale, a l la  spleu~litla e riccliis-
km giurisprudeuz:~  c h e si ora forriiata  nello (‘orti e specialmente nel13

( ‘assazionc  cli l+nucia , g iu r i sp rudenza  pieiia di lìiiezza,  di 861130  luetico,
(li e~luir:i.  1:~  I~\I;~Ic  forni  alla tlotlI~iiin  flxllcc%c  1111  iwdcihlo  «Il 1lW glli~lil,

che  _ilI Ik\li;i II1:l1l~!:L~:lI1~l  ~:ulll~llot;lrllolllc.

_Lc I c1 f IIino~~~ii~I1t.o  o p e r a t o s i  nepii siutli Ili Ilii,ittu  ~~oUI:i110,  iL Colitattc~

ill &li per Ii;cl~ito  plyxil)uo dei ~oi~~:~tlisli  13 scicwt giul%lic:l  11~Jsll~~1

ej:trb  C o n  quOlIa  tedesc*format atl uuo s p i r i t o  cri~.~q~ ~e__sisto-
nI&icr>irrllntil_rllacese,  uOu  fu seuza iutlusso  nncliesullo SVOl-
ginlento della nostra dothha civilistica. Il  mutameuto qui avvenne piii

che  lentarucntc,  0 citi s i  coiiipreiiile, s e  ri c o n s i d e r i  che, uiOutre  1 0

studio  (ie] diritto  rolmno  era tlltto o Ilunsi  tlutto  11~110  Uuivc!r.~ità,  doullt!
parti CL  (lOvo  si (bljel+ i l  I.illllo\‘alllc!lltO  tl(!ll;\  ILOstlY~  Cllltlll~~l,  (]U~~il~l  II?]

(liritto CiriI<: c Cnni~iici~ci~h  s i  COill[hiVil :111cli0 ;~ll’iilfuoïi  ticilu  Uiiivc~i~-

sitii, dOve  domiu:~vn  aI1cOl’il  i l  metodo fl’;lu<:C!je.  ~~elltl’C dUllqUe  lJull~~-lnrnilo i ComIIlvntaïi,  i t r a t t a t i ,  g l i  wticoli (11
J

-~~l~i~isl~~~i~ie~~ztl,  ilei  q u a l i

t,,tta 1;1 tratt;lzionc  cS~jisixtora  n e l  I~ilnrirl~euto  delle opiiiioiii d i  flu:Llcl~O
scrittol3> fr;tuccw~  011  i1I U11:i  e+ysi peliC~~l’(~, IICIIC  lJnivel*sit;i  :LII(~:LV:L

go1,lll(Jg]inrll],) i] yp111(3 f63.xJ11tio  {Ii ,111  Colì~plotcJ riuuovameutc~  (~(‘1  lll(‘t~O~l(~.
,Uotev&  fu, ;\nclle  sott(j  clmsb  :v.pctto,  l’opel  del Selxlini, il ~Iu:hl~?  u(u1
solo come inseguallte e come dilaettore tlell’.bThi/liO (/iUi’idiCO,  IllR tIllCll(!

Con Contributi  personu\i, cluali lo s c r i t t o  SUI tclcgrafo  in ra~~l)oL’tO  :~ll~~

giurisprudenza civile e cnnme~ci:~ie, e le nuiueiose riviste critiche tli
giurisprudenza,  si a,iol)eriJ  ati elevare gli studi di diritto 1uO~le~110.

Un altro r o m a n i s t a ,  i l  Isellavite,  pWfcssOl% prima a PCivin,  l’Oi  a

Ikiova, Con  l’inseguamen~o e COI1 Dtrii scritti, fra cui le eleganti e dot te
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&e itluhdiw L’ cr-iticl~e del codice dite ittcliuno,  fu tra i primis-
simi ad intrcjdurre  nello studio del diritto civile il metodo sistematico,
lo sfruttamento giudizioso del diritto romano, 1’ uso della letteratura ger-
manica. Romanisti e civilisti ad tu1 tempo -furono anche Francesco l!ilo-
luusi-Gueliì, prima docente privato a Napoli, poi professore all’Università

I di Lb.~nia  ; Cesare  NaUi, Che  tenue la  ca t tedra  d i  s to r ia  de l  d i r i t to  a

l ’ o r i n o ;  Vilippo  Miloue, libero tloceute  e poi professore a Napoli. Il c h e
prova  colne dal d i r i t to  romano venisse  pr inc ipa lmente  l ’ impulso  a l

l riunOvnmc~~t0  tlrgli stwli di diritto privato moderno .  Ques to  riunova-

,I’ lllcllto CtJh 1111  cc~lit~l*iltuto qglini~tlo, iIl uu’op:m  d i  foiwmioue,
:I;lil’upelyl CarIo  l’r;illcescO Gd~bu,  professore tilosofia  d e l  d i r i t t o
0 diritto c i v i l e  2 iugeguo  r o b u s t o  e
uote,monogratie e  p a r t i c o l a r m e n t e  c o n  u n ’ o p e r a  s i s t e m a t i c a
d i  vastA i%o).ia IICIICI ~~ctroatlivit~i  de l l e  legtli,  fu tra i piU
eRicaci  r innovato l i  de l  metodo  uegli studi di diritto pnvato.  Non ehhe
invece cat,tetIra uu altro pioniere, hgclo Maierini,  giurista lucido e
acuto, conoscitore profondo della dottriua tedesca, autore di 1111  trattato
sull’azione revocatoria e tii svariatissiule  receusioni, studi critici, IUO-
110gdìc:  morto  il t wiit, ailui , uel vigore delle forze e dell’ ingegno,
cluimcio  dal molto che i~veva  dato si poteva arguire il moltissimo che

.: a v r e b b e  a v u t o  da lui 1;~  scieusa $uridica itnliaua. Neanche apparteu-
lie!‘<b  3Ll’UllivcWit;i  3lti.i tine  eiiiiilcut,i  civilisti ,  Ciic liwirono  i n  q u e s t o
periodo: ,~\SSUCIW  ‘I’;wt  uI;lli e (iiorgio  Giorgi. Il metodo dell’indagine
C! 1i0ll:i  os~w~ixiolif~.  1,(‘1’  4.iii V;IIIIIO  sogib:llilti  i  loro sci,itt.i,  cha s i  allou-
t~lllil  vigw~osame~~~e  thll:i  l~e(lesti~e  iuiituziuue d e i  cornn~entatori  fiaan-
c e s i ,  rende  I’o]J~:L  l o r o  d i graii<le  importanza per il rinnovamento
degli stwli di tliritto p r iva to .

;biclie il ctiritto commcrcinl&,  in quest’epoca,  comincia ad essere
coltivato tli proposito, Coi1  metodo piir rigoroso, con piU vasta ed esatta
conoscenzt  del dirittQ  comparato. IMa scuola di Pavia, dove aveva
iuseguato  Filippo Seraliui,  usci Ercole Vidari, professore di cliritto  inter-
iiasinnale, po i  d i  tlii*ittcb  COI~llll~l~Cii~l~ in qUolIa Universkl,  clie ill t ra  i
1wcliissimi a slu~li;t~~o il tiirih C~~l~ll~l~~l~Cii~l0  Con  I~ietodo  s istematico 0
13.m  aiiip~ez~;~  di c u l t u r a  ecoiioiiiicit c g i u r i d i c a : il  suo saggio sulla

(‘lw&?/kl/C,  g l i  SCl’itti iJi\Jbogrdhi fé Cl’ihci,  e  irlhe ii vaSto e d  orghco

rww di di/-iltr, ccj,ll,,zr,,.citrtr:  iniziarono il rinascimento degli studi di
didO coiuw3rci:ilt, Clio:  il l.isvcgiio de i  noitri  tratlici f a c e v a  orami
sentira  co1110  ,111:1 v iva  nccessit;i della prat ica.  III  ql~est’opera  di rimo-
vaiueiito  va11110  ric:oi~ihti  A l b e r t o  ~1:1rgllicri, .~iiolfO SiXelYi0ti, I)avkl
Supino, Clio 11e1lc  Uuivclxità  di Napoli, di I’adova e di Pisa, con l’inse
~naineuto c Coti gli scritti ,  collal~orarono a l la  fo rmazione  di uua scuola

t italiana di diritto commerciale.
11 ventennio  Cosi trascorso iu un  vas to  lavoro  d i  ass imi laz ione  e

d i  proparuzionc  de l l a  cu l tu ra  ì>huridica  uou s o l t a n t o  fruttb q u a l c h e

pregevole, contributo della scienza italiana allo studio del diritto privato,
1ua - e fu questo il lalo piti importante  e  significatiTo  del gl,ande

f3

____.~.-.-.._._- -.
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s f o r z o  compiut - preparo il terreno per la creazione di una SCIIO];~
giur id ica  naz iona le .  L’opera  d i  r i c e z i o t t o  del  pr imo ventent t io  dnlh
unificazione polit ica,  rese possibile  l ’opera di  olaborazioue  indipcudctttc
del  secondo vetttennio.

S’ittt~ettdc  ~ltc non  cot1rictto  pt~~dcin  ~11;~  h~ttcrn  qttesla fii~iittxiot1c~
d i  e p o c h e : i l  I:~vouJ d i  nssiuiilaziotto  non s i  puli  tliro cert;unct~lc ICI,-
m i n a t o  c o n  I:1 primn. cl16 anzi rispetto  n qu:d~~l10  1xn10 s]rcci;1lc  (1~1
d i r i t t o ,  ewJ si i: itiizi;ito s o l o  itegli nltiuii atini:  cesi n o n  sa~yjbl,o  esatto
aflèrtnnre  Clw ttcll’ultimo vetttettttio la scknza  ifnlinun del d i r i t t o  s i
s i a  a f f e rma ta  vigorosa1net~te  coti fìs~Jnomi;i  propria iti tutti i cainpi 1lr1
d i r i t t o  p r i v a t o  e  d e l l a  procetlwn:  ci6 cho tli1wto  tttostrct*A  co1110  111oltit
s t rada  ancora  s i a  cla percor rere  pu1 * giattgc1~e n questa meta.  Ma twta,
i n  o g n i  modo,  indubitato,  c h e  il pt,imo
restaurazione degli studi

c piit u r g e n t e  Inroro  per  1;~
gitiridici in Iin!i;t, Ia conoscenza c  Ii1 di(Tu-

sione della cul tura  s t raniera ,  fu  in  bnon:~  Iwlc cotnpiuto IILLI  ~I-~IIIO
p e r i o d o ;  mentre  n e l  secondo  s ’ i n i z i a  In fotxIaziono  di una scuola  it;t-
liana di diritto privato.

XllcllC  IlCl lAvol’O  d i  t~icosttwiotto  i l  ]~o:;to  cl‘o~ror~c  sljcttn  nl ,liiilliJ
romatto.  L’a~~imi]Ui(Jtle dei t’isillkiti OttCllll(i  ;t]]‘cst(~rO,  i l l  r]llf:+J c;lllt])O
fu piit conìplet:i cd irttcn<:~; l’itidolo (li clltf!sta scienzn,  Iliit :trtlun, piii
lottt:uin  tIiti bisogni tlcll:t ]w;1ticx,  1113 pi*  c*ilJ  SI~~YII,  l’iil  :d;~lt;i :111  :/i-

SorlJirQ comp]eta1t1e1ttc  I’attivit~l dello studioso: il fascino naturale  che
cwt*citn sugli itnlixii 10 studio del pii1 11Icrnvigliouo  p r o d o t t o  della  civi]]:t
latitta, e  s o p r a t t u t t o  l ’ e s s e r  Iioriti in questo tontl~o  r o m a n i s t i ,  c l t e  Il011
fttrotto  wlo scienziati valorosi, ma maestri npp;l<sionati  e plziettti, tutto
4lueato coml~lossc)  tli c;xuso spiewh4 il pct~ltii tlelia fortuttatn  pi~emittenza
del diritto romano. L>el resto le condizioni per uno sviluppo originale
(Iella s c i e n z a  1101  Iliritto t~oma~to  osist,evatto  it1  rlucsto p e r i o d o ,  cd er;t
Inerito de] laroro f a t t o  nel ventettrrio preccrIente,  I’;tverlc c r e a t e .

A n t e s i g n a n i  c lAtori i m p o r t a n t i  d i  quc3sto  titovitnettto,  clte tlorcv;~
c o n d u r r e  2lla ctwzione  di una scuola italinttn tli diritto t~ontatto,  furotto
V i t t o r i o  Scialoin c Crirlo Fntldn. Sco la ro  dc1 I)e Ctaescettzio, da  cu i
deriv8, piti clte i l  me todo  tli s tudio.  i l  sen(itnettfo cIella ttollilt;l  tlell;~
xiertza. c dell;r ì)wlrt~lezza d e l  tlit~itlo t~ottt:~~~o  (1). T’ill0140 Sl~ialoi;i 1’11
I‘o1w  i l  1li’itttc) :1 ~~~l111]““‘“11”1’( (*11(x  wi ot,.iIII:ti giunio i l  IVIII]IO,  ]“‘I’
Ia wiettza it:iliana tlel  diritto,  di ajfr:tttc;u~.~i  tliill;l  tlipcndenz;~  strnnict.:t
(1 d i  cort’cw lilw:t lwi’ I:r l~twl~t~i;~ vi:t. <11t(ll  siiigolnt~o  e finissituo
spiri to cri t ico,  cl10  ia stata setttlwc  1;~  piit wlirnte  delle suo fncoltrl, gli
rew I~o+il)ilt!, iti tu~>%zo  nll’ ituirctwio vonerdziotte per t u t t o  q u a n t o
s i  t’:\r;+?\-.l  I~ITl“;lljc_.  ili 1yj.lgit.c:  sIlII;  stcis;k cIottt*ittn  Sti’ilnieril,  0 d i  sotto-
]JO”t‘~’ 31icI1c  rl11wt:i  311 uiin c;,iticn,  <I;r cui ~lt~~~~v;~uo d i  ttrce.ssil;i  balzn~~?
gli c l e m e n t i  pei* la t*icosttwiotte  origittalc.  I3 pc~xhit  era proprio qucxto
c h e  :tbl~isogtt:fw  ai nostri  g i u r i s t i , n o n  i, e3ngerat.o  Il:we a V i t t o r i o
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Scialoia il merito di aver contribuito potentemente alla creazione di
una scuola giuridica italiana.. Dire di pih dell’opera sua, assegnare a
questa il posto che le spetta  nel movimento del pensiero italiano con-
temporaneo, nnn A possibile oggi, tnentro ancora tutti sentiamo la viva
xttrazione di un intelletto Cosi  potoIttemertte  d o t a t o .  M a  chi legga cici
che egli, a vonticinqrto anni, scriveva intorno al problema ed al metodo
del]‘irisogn:rtnettto  ritiivet*sitari«  (l), n o n  puU mera\  1,7’4iarsi se la  Inaggiot

patke tlei t~onrnnisti chn inse,W~IIO  nelle IJniversit;i  i tal iane,  e molti
dei cultori delle altre disciplino giuridiche: che coprono cattedre uni-
versitarie , siano effeHivatnente  0 si professino spiritualmente s u o i

‘discepoli.
Il possesso completo della  letteratura giuridica tedesca,  che avrebbe

a s s o r b i t o  e  f o r s e  a s s e r v i t o  u n  intcllett~o  m e n o  vigorosoZ  fu invece in \
Carlo Faddn ragione per  dominare la scienza germanica, e per porsi di !l

f ronte  ad cssn, in un;~ condiziolte  d i  p e r f e t t a  u g u a g l i a n z a .  C o s i  e g l i
pot&,  con una c r i t i c a  i n d i p e n d e n t e ,  p e r c o r r e r e  d a  gran s i g n o r e  q u a s i
t,utto il campo d e l  d i r i t t o  romiwo  0, tempra davvero gagliarda di giu-
r i s t a ,  u s a r e  dei nuovi  metodi  di cscgesi, scuza  abusarne,  opponendosi

a n z i  ragiotIeroltncntc?  alle csa~crazio1ii  dei tropfJ0 f a c i l i  i m p r o v v i s a t o r i .
(:01nc  gi1trist:l fIgIi ]I:L  av1tto sc!ul]trc  s q u i s i t o  i l  sentimento  d e l  valorc~

.u i pr;&o drl diritlo  tmi;ut«,  e Tra i  r o m a n i s t i  i t a l i a n i  contctnporanei  6
forse rluello, (1;~ citi piit  v i g o r o s o  i m p u l s o  Iti~IlltO r icevuto gli  s tudi  tli
tliritlo I)riv;tto  211  lt:~Io.

.h . TA l~t*~~p;~~att~Iit assitiun ed ctttusi;tstn d e ]  Sernfìui,  l’esetttpio  d e l l o
Scialoia o tlf:l 1”.id1h  IIOII  f u r o n o  senza  f r u t t o  ; chi già t e n e v a  i l  campo
Iavor0  c o n  p i i 1  itttcnsn  lena:  una s c h i e r a  iiumet~osa  di  g i o v a n i  sorse

r
a esplorare il  ~iioiido  girtridico rom:11Io,  COII  l ’ intento di  portare al la

i
sua conoscettzu  il contributo filiale del genio italiano; il movimento
scientifico, i~ttensilicartdosi,  si fece pii1 organico: lo stesso Alibrandi, che
per tanti antti avova  I:\vorato isolato ed ignoto, f11 attratto da questo
tnovitnento, vi si m~colU  ccJn n u o v a  energi:L,  p r e n d e n d o  f r a  i  rotna-
Itisti i tal iait i  i l  posto che gli  spettava.

_+

lr

111  rlucsto ~Jwio~lo tli f e b b r i l e  In~wt~~  va ricotdatn  a n z i t u t t o  l ’ o p e r a
rii  iin illttrtiY4 c4,itrl.o:  (~ott1:1wlo  lgerritti. l’oc:I~c vite furono  tosi OperoW  0
tosi fecott~lc:  di ristilt;iti, conto cl~tolla d i  l u i , s c o m p a r s o  n quaratt  tutrc!

nttui, d o p o  a v e r  f;it,to  tanto pot’ lii scienza del tliritto  romauo,  clte la

tnotrl s a r e b b e  lJastat:t ;t c r e a r e  la f:lrna di c]11:~]un~uo  s t u d i o s o .  I’oI~
l ’ indirizzo delle suo  ricerche  o per l’indole della cultur;l, se n o n  pei’
I:t Irattt1’a  dell’it1go~no Che fu d’ikiWi piii f econdo ,  i l  FeiTini  si pG

I~nssomiglht~e nll’;\libl~i~lllli.  1)3ttiGItI0 filoloq),  pfontlo cwioscitore

della lingua Miin e ~lella g r eca , sovrano nella padronanza delle fonti,
egli cotttirtnO  l’irttlit~izzn  storico critico dell’ Alihrandi. Lo studio del
tliritto greco, Cosi irnpot’tattte  pei’ la conoscenza del diritto rotnano, fu
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i l  IJrimo laroro  a cu i  s i  acc inse  i l  Vei-ririi,  0 durante  tutta  la ~,,n vit:i
f u  11110 d e i  c a m p i  che coltirò  CUII  11ing$o1*  l~rodilozio11o  0 profitto.

ICgli contribui,  fra l’alti+  vi~oi~osn11ieritc  ;i stnl~iliro l ’ i m p o r t a n z a  dell~

fonti grecl1e pel’ I o  \tuilio ticI d i r i t t o  1~01ua110  chssici~.  I~cllo  fonti b i -

z a n t i n e  fu editore cd illustratoro  rspe1~ti~~i1110: a lui si tlovc l’odizione
della parafrasi flcllc istituzioni at trilmifn :x ‘ïwlilo; 3 li,i l’odizione deg l i

scoli i  iiiediti  dt>llo  l’+uilo  ?‘eo!ilo  ergli altri testi miiiori  g reco- romani .

a lui uiiitau1ento  al Norcati  la scoperta 0 l’cdizioiie  di alcuni libri dei
Hasilici:  che f01~1j1n1~~J1~0  il lilJr0  VII da ossi agg iunt i  a l l ’ ed i z i one  de l -

I’tIeiml~ach:  u lui  :wc~Jra  ed  al ~Icrcati l’ctlizio110 tlell’Heimbncb,  ;b l u i

la traduzione del l ibro i~onia1io-sirinco.  Tale fuma egli accluisth per Ia

conoscenza  de l l e  fonti  11iznriti1ie,  cl10  lo %acl1:u+io  vo11  I,iiigentl1nl,  prin-

ciIJe di qwsti  studi, wllt? i l  Ferrini conliirri;rt~~ïe  dell’ol)ern  p1’0p14;l  (4

Io lasciil oro110  tli tiìtfi gli stulli tf Ilci ni:riiosc:i~ilti  cl10  a v e v a  l~1*cparat,i.

Yè di rninoi~e  imp~~i~tnnza  che rio1  campo dello fonti, ì! l’opera del I;or-

rini  i n  quello  df~ll:L  si~wi:l il1tf?l’llil  0 dclh dotti*iiia tlcl d i r i t t o  1~01:1:~1io.

1 s u o i  la\-ori 6111  clirittcl  penale rolu:wo souo f’r;i i  iiligliori  cl10 siano

sta t i  puMJlic;Lti  anclw nll’cstwo,  (1 <lo1  suo /~~llnlf,  c(i cIMIfo  pmcrl~~
nmc11~0.  inserito nella  fhcicZo@in del l’essiiia  puU  dirsi, vanto a cui

pochi potrebbero aspirare, che per taluni rispotii  osso C superiore  allo

sto5so trattato del ~Iolmnsen.  1 iiunierosissi1i1i Scritti di dir itto privato

roinano,  i n  ispecio il volui~ic lqali, 0 soI~1xttutti  l’cccolle~ite m a -

nuale di Pu?~rlclt~,  sintesi- mirabile per precisione e concisione, costi-

tuiscono un formitlabile  contributo, di cui la scienza romanistica deve

essere riconoscente all’Italia.

;i questo l a v o r o ,  tosi co1isiJurt~voln,  si clevc ;q$ungcre  cluollo
che una Falanto i11tcra  di studiosi nndavn co11tr1r1lroi~;~i~e~iiiie11te  c o m -

p i e n d o  n e i  vari campi  del tlii~itlo 1~0111:wo.  Nel cnmlw  Blello iiiterpolo-

zioui lavora110, con risiilhti  sicuri e subito nlqnw~ati,  Muzio Pampaloni,
coi suoi belli cl1 originali .s/iiili scii rlditlo  tli /ir,slo; Alfredo Ascoli

che collo scrit,to  sulle o/~bli~yt:ioi’1i sdiduii7 risolve,  co1itci1ipora11e;1iiiriit(!

:rll’I3scle,  1111 proMc111;t  GIN av(!w f~wiii;~to  sino  ;i~l :~11~1w.  1111 erii~~iua

inwlabile: 1,Mo I,ongcJ  0 Finniiriio  AI:wcnlwrri, i l  pi*iino  specinlrnctri  (0
c o i  siwi  lavori sl~llo .sf’~*~:i/ldc.v  f: s u l l ’ o r i g i n o  liClli1 successiono pill’tic0-

la re ,  i l  ,secoritlo  cu11  gli sci,itti s u l l a  rciciiuliccilw  dilis.  SC1 campo

s t o r i c o  e d0111mntic0,  I’ietro Ihiifaiite  dd una IlllOVi~,  g e n i a l e  coiice-

zioi: tiell’ero~ìitd  ro!11;u1:~,  cl10  i~iw14~ei~;~  viva I11ce sugl i  ist ituti  romaiii

della  famiglia 0 clell’eredit;i,  e devo contarsi tra i migliori contributi
clcll;~  scuol;x itnlinua alla conoscenza del diritto 1~01i1nl10;  Silvio l’orozzi

con gli .scritti srilh  m;wsim;i  /i~/ic~/LJ.s swcilulis  ('S.Fc!  //012 f)OiCSl,  8111-
1‘ ccìit t<, l)~~bliciaiic), ,SIII  coIlc&to tlellc obl~li~:w.ioiii r o m a n e ,  nvanza
coIlgcttul~e  Sc‘l1ll”“! jipni:\li,  fal~jr:~  a c c e t t a t o  co1t1c  voI‘ (? tletìiiitivo,  s11

concetti  0 qricstioiii  fotlll;~1lleiitnli; (+iovnii11i  I’nccliic~ni,  con i~ifei~iine1ito

;iI tliritto  mo(le1yl0,  St11lIi:l  1;~ 12qn/jiJi*~6ii1.  p3Yii~,  0 i cOlItriliti  :I f a v o r e

di ter7.i: Fraucesco  Scliupfor: ~011  lo scinitto  s111le siiigrafe  e sui c h i r o -

grafi, illumina di molta Iute In vita giuriitic;t  Ilei romani. Nel campo

1
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p i i 1  propriament,e  s tor i co  Ihgin lhqi  stud1n.  in  1111 litwo auro  la dot-

tG:t dei yi*oii/crtici  i n  c o n f r o n t o  con quella tl4 IJigesti, lJortantl0
moftn Iiicc su tutto cib che si riieriscc  a l l a  d i v i s i o n e  dol s u o l o ,  a l l e

vie, fiumi, ecc.: duo insigni storici non giuristi, Ettoro I'iliS  ed M-

tore Ik l<.uggicro, ill11strano  geiiinl1ncnto  10 ist,ituxioni primitive in Roma.

3el campo della  storia 0 della  critica delle fonti Salvatore Riccobono

imprende a studiare sistematicamente le opere e !e dottrine dei giu-

reconsulti  classici ,  e continuando 1’ opera  di Alibrandi  e di Ferrini,

ritorca  il contributo del dirit,to greco alla  formazione del diritto romauo

classico.

E cih senza contare gli altri molti, le cui opere non è possibile

qui menzionare, e che nel campo della storia, dell’esegesi, della dom-
inntica,  nello studio delle fonti Minn 0 grcclro, nelle ricerche pnpiro-
Iogicli~2, dol.ter»  all’It~ili:i un pos to  nmineutc  fra le nazioni  del ~notido,

nello  studio del diritto di Roma. 1:icortio  soltanto i nomi di taluni dei
pii1  fecondi 0 IJenemerit~i; Gino Sc@, Carlo hhnenti,  Federico Patetta,
~~os:1~0  I~ertolini.  Iimilio Costa, Sr0 Solazzi, Salvatore Di Marzo, Gio-
wmi Ik~vicra,  I<oborlo  I)e Ituggiero, P i e r  Pao lo  Zanzucchi.

In questo iut.enso movimento un fatto importante va segnalato: si

riprcndoiio  le wlizioni  tlello f on t i , wgiio  sicuro di risorgimento dcgii
s tudi  romnnisfici. Si lnlbblica una nuova cdiziouc critica del IXgesto,
giunta  oramai ;kI SS\‘111  l ib ro ,  s i  st:u11p:~  1111 111:u1!!:~10  di foiiti, c o m -

prendente In giul~ispi,n(leli7.a  nntegriustiliinIle~~,  le leggi, senatoconsulti,
costituzioni ed infine In versione latina del k’errini  del libro romano-
siriaco; infine si r ip roduce  iti fotohpia  il fi~1llOSo  rni~iiOscritt0  f iorentino

tlellc Pandette.
Nell’ambito del diritto privato att,uale il cammino percorso non fu

Cosi rapido, come in f~ucllo del diritt,o  romano. Il diritto civile manca
della universalit:i propria del diritto romano, che tanto favorisce lo
Sci~h~lJiO  0 la dil~u~ione delle idee e dei risultati. Xe1 diritto civile il
lavoro di assimilazione qn C lavoro di ricezione mera, ma di adatta-

mento : se esso quindi d:i adito a qualche ninggiore  originalità,  6 anche

nccessal~iaincntc  Ilih  lcnh. 8cl diritto civile  ino l t re  i l  compi to  d e l l a
scuola nazionale i5 irlcoinparabilme~lie pii1 vasto; non si tratta piU di

contribuire al progresso di una scieuza mondiale; si tratta di elaborare

completamente, senza f’ausilio diretto della scienza straniera, tutto un

corpo vastissimo di tlottriiio.  Ci0 spiega come, SeblJolle  il lavoro fatto

nel campo del diritto civile non sia stato 1neno  intonso di quello fatto

uel campo del diritto romano, In clalJornzioiit~ scientifica di tutto il
dir itto civi lc italinilo  tlobba :wxjrn dirsi  inc01npi1ltii. Tuttavia n11che  qui

1 l~rogrcssi  sono shli ~L’iLlidi  eti i n n e g a b i l i .

1 IJoclii  s«litari  cl10  iwl  l~oi~iotlo  arhxetlcntct  s t u d i a v a n o  scietitifi-

camente  e sisten1aticamo11ta il diritto civile, divengono in questo periodo,

una folta 0 vigorosa schiera  : si acquista Ii1 coscienza del metodo e SO

ne inizia la divulgaziouc.  lM appuiito  con 1111a  polemica intorno al ine-

todo, si apre queuto periodo. Un giovane giurista rneridionaie,  I<mn-
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nuele  Gianturco, disputando sulia questione del metodo negli sh111i

di diritto civile (l), deliuca, con molta preckiouc  e chiarezza, il com-

pito della scuola itdi:mn  di diritto ci\ilc;  trxwo  tlallc ~Juovo  corrc~nii
della vita politica 0 sociale gli clementi vivikafori  dell’indagine fiiii-
r i d i c a  0  quOsta  HHI~IIITO  COII uwtwlo sistc!m:itico, sostitucntlc)  alla :II.II~;I

casistica 011 al corurnentario pedestre, 1;~  ~iCelW.  dello l inee genwnli
e d i r e t t i v e  degli istltutl. Al (+innturco  famJo  e c o  (Ìiau I’iet.ro (:llironi
0 Vittorio Polacco.

Queste polemiche non furwo  senza inllusso sugli studi civilistici.
La nuwa  scuola italiana di diritto civile si alTerma appunto nell’incii-
r i zzo  p recon izza to  dal Gianturco,  dal Chironi e dal l’olacco. Usando
del metodo sistetnat.ico,  condut~to  dai giuristi tedcsclli n squisito goto
di perfezione, i civilisti italialli di qricsto pOriod si ~iJ:u~ìn1~011o  11x1  [OI,-

uialismo  Occes.sivo 0 tlnllc astrwerle metalisicl~c  tlclla do t t r i na  lotlesc~;~:
k m e r i t o  tlelln sciioi~k itdi3llil l’aver0  ncwpp:~to  :~ll’uso tlollc gwwix-

lizznzioni  0 tiOlla sistoltinzio1i0, lo studio ~l0ll’ololilc11lO socialo tici iiiril.lo,
mia visioiie  piU nctt:i dcllu I’urlziouc  pmtica tlcll~ 6’iui’isl”.llllollz:1.

I n  q u e s t a  diretriva generale, il lavoi* è sIafo a s s i d u o  0 f0cO11flu.

Mentre il Gabba e il I~llomusi-tiuelti  coutiuua\~auo  nell’opera fOliccmente
intrapresa, il primo con una moltitudine di monogralie  0 note, rnccolto
poi in tre volumi di qzmtioìzi di divitto  ciritc,  il secondo pure Cu11

molte note e coii gli scritti sul diritto di succcssio110,  nuove e gaglial7lo
forze entravano in campo. Fra i pionieri sono da menzionare Gian
P ie t ro  Chironi cha nei  volumi sulla col/22  e in quelli sui piuilqi

(’ la ipoteche  trxtta  cuti copia di dottrina e Vigor0  d’ingegno argoiiiei~ti
a r d u i  e  n u o v i  in [tali3 alI’ mdagine  sciOntifica;  T’itt.wio  I’ol;~cco, che!
coi1 gli studi s111l:t  divisione d’asccndrntc~ , stilb thzioiio  iil pqpuel]lo,
e Coi1  iuolri  scritti  ruiriori.  iidign  coii pxihle (II  coiicotti,  COI* l:q;~

c u l t u r a ,  con tine iiituito p ra t i co ,L piii svariati cil a r d u i  pwbletui (I(*I
diri t to civile;  IZrnanuelO  L;iantui*cu,  fttlicissiln;L  toulpra di giul.istit te0-
rito e pratico che, col lavoro Mie fiduciv,  col primo VO~UIIIO  di 11ll

sistema di dii-ifto  (-i~:ilc riumto,  purt~~oppo, iticoiiipiuto, c011 l a  l~rol~t-

sione  s u  1’ ilztlil7blll~lislitn IZ ic! socir~lisiuc)  7~1 ~li~illo  co~tl~~tclltttrIr~,

hmtr:t witif!  h shi&O  ClCl  siStOlll:l 1 1 0 1 1  ~)Os!4  illl~~;lI~  <lisgilJlltO Il:lll’;k-

natisi dell’elemento pratico del diritto (2).
Un ricordo speciale mcritn.no ancl1e  piii duo cliiari ingegni ;iiicl~‘essi

coine il tiimturco  tl’Opp0  p res to  r ap i t i  ag l i  s tud i :  Enrico  C&nbali  0
Perdinamlo  IAanchi; il primo, pieno di gior;inile fervore,  propugn0
n e i  s u o i  volumi  sulln //11Ow  Jirsc drl rìi~*itto  cioil~,  s u l  ~C,~s~:,sso  p~‘ì’
CrCqtCiSlai’c  i /;arllii,  mlln  mpmitti  rii m~tlr~~//rr~~c,  il riiinovan~e~~to  dell:t
legislazione 0 dcll;r scienza del dil*itto privato  sull;i IJ;ISt!  do110  llllOVO 0si

D<lenze sociali; il secondo, Co11 gli scritti sul IIC~/~LO comme~~cinlc, sulle

(1) GIAXTURCO,  Ni .slwZli  tlcl divitlo cirile  e Io pcstio~~~ del metodo nel P&w
7ieri,  18Y1,  722, 724.

(2) V. PO L A C C O, In rne~~ro~~ia  di E. Giaatumo  negli .I!ti del 2. fsli/trto T’e-
MO  di scisnzc, ktter~  e arti, Venezia, 1907.
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servitù legali,  e con una quantitA  di note, piccole monografie, pur pre-
forcndo l’indirizzo esegetico al domtnatico,  vi seppe portare tanto rigoro
di metodo 0 ta1Jta  ahhondnnza  di dottrina, da I*iurcire  civilista, sot,to
molli rispetli, ecwllciitc.

h questi che frirono i Ilrimi fondatori 0 primi cultori della nuova
scienza italiana del diritto civile, si aggiurJge  ben presto un manipolo
valoroso di lavoratori. Vincenzo SiuJoncclli  con IIII~  serie numerosa
di scritti, fra cui paiticolarmente  notevoli quelli sulla desl~~zazlone
rlel F?a&c  d ì  fanzi#ia,  w11’cnfitcusi, sulla Zoca~ionc, sulla cus tod ia ,
ndopei*a  l’OssOrvi~zi~JIl0  dclh odierna vita sociale per vivificare l’inda-
gine giuridica, condotta sempre COJI la disciplina di 1111 metodo  rigo-
i*oso; Giacomo Vonczian, con  la monografia sull’ z~sz~fi~ullo,  con lo
scritto SUI tlnnJro  (> 7~istni~ciJ22c~zlO  allarga gli orizzonti della trattazione
gilJi%iica sfrut~tando IIJI:J. s e r i o  di  IJlnterinli  iiiiovi  d e s u n t i  dall’ anali4
econoulicn 0 stoih, thllo  stu~lio dclh 8irii,ispi,~itlenza  iiiglese e  amcri-
calia;  Nicola C o v i e l l o ,  s c r i v e n d o  s u i  gizdicnli d i  s t a t o ,  s u l  ~~zandcrlo

pal i f icato ,  sul co72tmtto  cstiuzatol*io,  sul mm fo7*triito,  sulla swccs-
sione nei tleOili, sulla I2*ascrì:ionc,  sulla 7mpo~asdilitrl  senza colpe,
afronta con vigorosa analisi argomenti ardui, e colma ogni volta una
lacuna nella letteratura civilistica italiana: Luigi ‘l’art,ufari, Con lar-
gliezzn  d’indagini  rOci1  iin co1Jii~ibuto  IJotOvolO ~~llik  sistriiinzioue, ancora
troppo poco progredita in Italia, della parte generale del diritto pri\-sto
delle obbligazioni, COII le monografie sui unzlrntti  n /NI:OTF di Hari e

sulla rappmxc~2tan~a  mila  conclusione dei contmtti; Leonardo CO-
viello,  COII le monagixiìe  s u i  cc~nl~~rcl~i  pwlin~iJw~i, s u l l a  Wlldik6 (2

pova, ~11113.  plola ii2rlioisn, s111 ps.ws,so dell’ aliomnte,  e con molti
illtl’i articoli e note, lJ0rcorre  zone poco  e sp lo ra t e  (101 diri t to civile COI1

q~icl sentimento  squisito del diritto, clic fa di liii il t,ipo del giurOcori-
srilto pratico,  1101 signilicato piil golLuino  0 piii iiol,ile della p a r o l a :  I:nl’-
tolomeo Dusi scrive sull’ev*edil~ giaceizk?,  sulla s!icccssiow nel possesso
pw atto t7~1  ,uivi,  suITa filia~ionc,  con vigoria di analisi giuridica 0
s i cu rezza  di crit.wio tilosolìco;  I,ndo\-ito Ikwassi  r icostruisce,  coii ric-
clw~zu  tfi ]ll:ltol*i;lli tlottrimli  e ~iul~isl~~~ulloJlsialii, la disciplina giuridica
do1  co12trutto  di lavorio  nel vigeute  diritto positivo, sciogliendo ’ un0
dei &xitlc~~~/n della sciema civilistica.

‘I’aliiiii vnl0Jkti romanisti e storici v e n g o n o ,  i n  q u e s t o  p e r i o d o ,  a d
:wxescere Ia fiIlalJgC degli studiosi inlenti ,a creare la nuova scienza
italiana dc1 diritto civil0: Ckwlo l~;~~ld:~  insictuo al civilista Paolo Elnilio
I~cJJsa ttxduca  l e  I+rr~~l&/r: &l W~~ttl.sc~hcitl  nrl~icclwndole  d i  hellissinle
wIc sril tliritto vig(!iilc,  tl;r c u i gli stiitli tli tlirilto c i v i l e  liailno aVut0

vigoroso impulso; C:do Aheliti  scrive  SUI gioco c sulla scomnessa,

con acutezza 0 copia di dottrina; Alfredo Ascoli tratta 1’ argomento
delle donazioni; Biagio  Brugi pubblica un compendio di islituzioni rii
d&itto  civile pregevole sotto vari aspetti; Francesco Kufiui  reca u n
contributo ecceliente alla difficile teoria delle persone giuridiche. Ni!
qui si arresta l’attivitA  dei civilisti italimi, fra cui, senza togliere nulla

_.- ..-
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x1 merito degli altri, mi piace t~icordare.  fra i ginr:ttli,  (+iriseppfJ Ales-

sina e Francesco Ferrara.
M e n o  i n t e n s o ,  c o m e  comportnra  In msteria  assai pii1  r i s t r e t t a ,

ma più rigoroso 0 forse piit orgattico, fu il lavoro compiuto nel  campo
del diritto commerciale. C;i:l vedemmo come nel periodo antecedente
fosse stato nwuito  spccinltnente dal I’idnri, il compito di restituire a
rìigyit~~ di ec.ienza lo studio del diritto commcrcinle.  Il terreno CT:\  assai
tJeI1  preparh perChi?  ii gel’tne  feCOlld0  frllttihcaS%?.  h Yl)iritO  CIIIiIIPII-

temeute  pratico del popolo italiano, le belle tradizioni che a\-w:~ in
Italia il diritto mercantile, sorto appunto itt Italia, dore fioti ancltr iti
secoli di decadenza degli studi giuridici, il risvrglio dei trallici che si
and0 iniziando, dopo sul~~atn la crisi ccotlotllicn cllo  seglli  l’titlific~:tziotle

p o l i t i c a ,  costitttivnno  ut1 cotllplesso  tii colldiziolli  assai fnrol~erc~li  pel

Liti0 svolgiiiitlto vigoroSo  cii origittnlc  tli q1twta  sciottza.

Ale~ltrt~  il L’idari compiva  la publ~licnziotte  del SIIO COI*SO di clirllto
conzrm2~~ic~In  e ne moltiplicava le edizioni, mentre il Supino scgtiiva
con assidua nttcnzione i lavori preparatori (1~1  ~IIOVO  coclicc! di cx~ttt-
mercio, mentre  il Alargltieri eyottcvn  con setttplicit& o cltiarezzn l ’ o r -
ganismo del nuovo diritto cambiario, e iniziava uii’esposiziotte  si,stet,t:ltic;t
del diritto commerciale italiano, mentre il Sacerdoti, con articoli C! pic-
colf3  monogrnlit~, sporititentn~n ill vari t emi  i l  Sli0  rol~ttslo  ittgegto  d i
gittrista;nuove,  protnettenti  energie nccorrevanc  nel campo IleI dit+tt,o
comtincrci:de  ;L wcarc  tttt cotìtribttto ~g:i~linrdo nlla iotwnziottn  di tttt:,
sctlc,l:~  itaiiatli~. I,itcio  !‘ap:l  1)’ Aiiiico s i  rivolge  alla  sturia  tiO1 cli1.ilt,o

coin1llercinlc  : 1,eotte  I3olaflio - vigoroso ingcgtto - cOtlll1l~llt~l  Sslfiil-

cemonte  alwtti tiloli del c o d i c e  (ti cottltncrcio  0 iti tltla tlt0lt,itutlirlct  (Ii

tuonografie  e  n o t e  a s e n t e n z e  itlitsttx,  COII  itltcq~retazi01le  SpOsso  fotqtt-

tlata.  t pntlti pii1 cotltrovcrsi tlell:1  nuova Ingislxziot1e cotnrrlercialO;  I Ilisse
Manara  lavora coti p r e c i s i o n e  rii collcetti  g i u r i d i c i  n e l  campo quasi  itte-
splorato  del diritto J”errovi;trio: Luigi I~ratlchi  s t u d i a  l o  svolgitttcttto
del diritto commercialo, e tratt.3  coil nclltnn pritlti  importatiti del (liritto
delle a~5icttr:ìziot~i  e dol diritto itttlttstriale.

Ma 1 0  scrittiwe, cII0 dolln  uttova  s~:t~ol;~ it,:lliatl:~ ri;t’i3ttttto  f(! (: it,:it-
teristicltc! piit (!tttitwttii,  c:ttck f1t’o(:13(1ì:,  liti il:tll’ittizio,  sicttty), <:(jtt  1;~  l,iC~tt2,
cosciotizn  dct Ittc310~li~,  t’ l)cr c,tti l~t’itt~il~:lltttc!tt~~~ Ia .xiettza it;tliatt:t  tlot
d i r i t t o  c o m m e r c i a l e  awime  una flsionutttin  1lt’Oprii~ ed :~~tt,jttotu:t,  (!
Cesare  Vl\*alltcx.  t:itt tl:ii primi  sctkitti d i  ,lit~illo rtt;itsiltittto si ;t[rerltt;t l;,
personalitl scietit~ilica  d e l  \yiv;kttte, tua i I’rtttt i piil Iii;ititri (~(1 o~ir;~[lici
di questa temptx singolare di giurista ,  60110 la niotlogratia ,tt tre volttini
sol conti*atlo  di nssicwn~io~2c,  ed i l  f)*nllnlo  tli &qtfo ~0?)2~~1~~-(.j,~(,~,
opera vasta ed originale di ricostruzioue  siutetn:ilicn  del dit+ft,o cottttttet’_
ciale rigente.  Se nel Vivante  non k la inflessibile logica giuri,lic;l ,l,+l
‘l’hol, ne l’ampiezza e l)roEondit~  della cttltttra storica e romattisti,;;]  ,lef
Goldschmidt, ti in piit alto grado la cottwcettza della struttura tect,i,::l
e della funzione economica degli istituti di dirit,to  cotnmercial~.  pi<t
yttisito il senso delle esigenze pratiche do1 tliritto. I,‘infltlsso  rsorcit;ltt,
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dal Viv;tttte  sul10  sv(rlgitnento  tlotln scienza italiana del diritto COIlllllCr-

ciaie,  fu cO1lSictererole.  Sull’esempio di lui il UolafEo  ~011  raddoppiata
energia lavora, con vedute proprie e brillantemente nei piit svariati
campi del diritto commerciale e in una serie di scritti sottopone a sagace
critica l’opera del Vivante; il Manara  illustra la teoria degli atti di COUL-
Isacco, e tratta diffusamente la dottrina della societù; il Franchi inizia
la pubblicazione di un b u o n  ~%lntuzlc  d i  d i r i t t o  commerciale,  e con

;LC~~IIIC  ginl*itlico  str,di;i n~cunc  speciali quest,ioni  sulle cambiali e sulle
casse di l+xrrtttio.  Na piit direttamente sentirono l’influsso della men-
talifd etuinente  di Cesare Vivunte coloro che egli ebbe effettivamente
0 spiritualmento  suoi tliscepoli, ciob tutti quelli che dai suoi libri o dal
atto itisogtt:ittietito ;~~~~~rcstw  i l  d i r i t t o  commcrcialc.  Al Vivante  spiri-
tualmentt?  si ricollega Angelo SA%,  che di quello ha oltre il sentimento
vivo dolla vita cotiititct~ci;~le,  1;~ conoscenza della tcctiica degli affari,
e l’uno o l’altra Sixg:U2OllleIll.e  utilizza per la ricostrCkon0  giuridica degli
istituti, con la guida tli un criterio sempre sicuro, e di una cultura
attinta alle fonti piit moderne. Dello Sraflà 6 da ricordare, oltre il con-
tributo per~onalc recato alla scienza cot1 gli scritti sulle societd e sul

mandato, l’opera assidua che da oltre otto anni egli spiega come fon-
(l;ltot.e, ittsiemo col Yivitttte,  e tlirettorc della Jtiristu  di diritto 601?2-

I,K:~Y/&  e dc1 tli~*i/lo  ~~CIIC?Y~~L>  tlcllc obDl@~ioni,  pubblicazione che
Iin r a c c o l t o  intorti0  a s i : it fiorO  tlei giuristi italiani, e che, a giudizio
,lchli sl(w<i stt.;trticLt~i,  c,c:cI~[~:L  cy_y,gi  il pl’iftt0  [~osi,O  tra  IO l?.ivistf! CO11-

getiei*i  d’ogni 11ae5e.
sott lwsso cItiutlcro questi  brevi cenni  senza r icordare gl i  al tr i

egregi cl10 c»tttt~il,ttit.ottc> e cotttribuiscono a rendere viva e fiorente la
scuol;~  Iluliatta tli tlit.itto  cotnmcrciale:  Arnaldo Ilruscltettini,  autore di
u n  b u o n  ttwtluto  srii t i toli  cr1 povtrctom,  limberto Nnrarrini,  com-
111011ti~tOrC acuto e tliligcntc delle Ilisposizioni  del codice sulle societA
cOIllMXCi~~~i; j~hl’tO k?ghi,  rObllSt0  i n g e g n o ,  tl’oppo p r e s t o  r a p i t o  a h

scieliza,  chO a lui  tlev,e  IlotevOli  s a g g i  s u l l a  peisollnlit~  g i u r i d i c a  iielle

societil cotnmerciali,  e sui diribti indivitlunli degli azionisti; e fra i piti
~>ioWtti,  .\,gnrr  .\tc:~tt~c~li,  Atttottio  Scialoin, :\ll’rwlo  I)o G r e g o r i o .n

IC l;lccio  tIcgli  alIri ttt0ll.i v:tlt!ttii rotti:misti,  c iv i l i s t i ,  e  s to r i c i ,
I ‘io1 t’o 1Iw1Ca11tc,  (lino SogiG,  L u i g i  ‘L’arttifari  , Leonardo Coviello,
(t icivatttti I’acclticltìi,  S i lv io  I’crozzi, .\ rrigo Solmi, Francesco Jkati-
tlilcuiio , _l,rttloviw  ZII~~L~~~,  L~lcssantl~~o  I,uttes,  che Cosi gagliatxlo  -’
contributo tli forze ttnrrtto portato agli studi di diritto commerciale,
allatgattdo il  caml~~ tl~~lln indagiue e ari~iccltendola  di nuovi elementi
tlotti~irtali  e stot,ici.  ()~~~Gnn , si puV  dirlo setiza  esagerazione, la scuola
italiana di diritto cotutuerciale  si aftèrrna con caratteri propri di fronte
alle scuole strattiere;  in confronto dolla frattcese, essa si distittgue  pel
una maggior cura rlcl sistema, per una piit profonda analisi dei C o n -
cetti giuridici, per tiria tendenza  lliii precisa alla costruzione organica
degli is t i tut i  : tli ftwttc  :dln scic!ttza  tedesca,  ossa Ita il i ne r i to  d i  tttl0
s t u d i o  lriit acciitxto  ilt!i TatkiT di itu seutimettto  l)ik v i v o  deIl; realtA

Riu.  dl*.  ocwz(n.  - Vul. 1X, p. 1, 21
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dei rapporti sociali, di una maggiore lucidexza nella conceziono 0 nolla
esposizione.

II
In questo cmpo  la scienza 11011  ulficiale  ha dato una delle pii1 com-

plete figure di giurista dell’Italia contemporanea, che 11a lnsci:lto  dai-
vero IIII‘O~I~:~  no11 cancellabile in quest’ordine di studi: Gustnvf~  lic~tlelli,
di cui il wn?1~e)zto ~211  fallinzenlo, 0 gli studi sulla socictci  e sui titoli
di wedito sono tra le piil vigoroso e p1~ofol1tlc  trattazioni della nostra
l e t t e r a t u r a  g i u r i d i c a .  -11 l3onelli  spetta il marito di aver afTwmat0  C
l~ropugnato, con risultati sotto ogni  nspctt.0  eccellenti ,  la iiocw.sikÌ di
un indirizzo pii1 strettamonte sistematico nello studio dc1 diritto com-
merciale.

X011  Cosi  fortunato come le scienzo  sorelle fu il diritto lxoccssuale,
di cui veramente piii  per ragioni di connessione che di appartenenza
io mi occupo, in questa rapida rassegna storica, che concerne princi-
palmente il diritto privato.

1~3  c;uikx!  d i  tluosto pii1  imporl’otto  s v i l u p p o  11011 SOII»  tlillif:ili  a
rintracciarsi :  cIa un canto il falso concetto che lo studio del  p~~o~osso
non appartenga tanto alla scienza dc1 Ilirilt,o, cllianto  alla lw!ic:1  del
foro: dall’altro l’intima counessioue  del diritto processuale con gli altri
rami flel diritto pubblico, a cui pii1 propriamento  appartiono  , c chu
rendeva impossibile la costituzione iu Italia di una scienza del diritto
processuale, sino a che non si fosse elevato a tlignitd di scienza lo
studio del diritto pubblico, per tanti anni in Italia divagante nello vacue
e nebulose generalitA  sociologiche e politiche. 1,a bolla crcdit;i  I:wc:i;tta
da i\nto11io  Scialoin, Giuseppe I->i<aiielli  e I’;w~lnalo  Sta11islno  M;tiicilfi, i
quali nel loro co~~r~iie~zlwio  rleL Corlicz  di l~~*occtl~~~~r  pm* !jfi ,Yktti
Swdi,  dettoro  un saggio per i tempi mcrnriglioso, di trattazione sciun-
tifica della procedura, non fu, si pui> dire, raccolta, dalla rinnovata
scienza italiana del diritto. NS l’ingegno profondo del Pescatore, tutto
pregno di una filosofia antiquata anche per i suoi tompi, riusci n flare
un concetto organico del processo. Gli studi processuali cousistett&ro
dunque in meschine esegesi del codice; e ncppnre si iniciti l10r  1% liro-
Cf~ftilra quel I~tvwo Ili tlivirlgazione clcll:t d«l.trirt:l  to~loscil  ~:III!, f:011  c:fjsi
largo prOAt.to  si nnfìava invece  coml~io11tlf~  nri vari  rami 1101 ~lii~illo  l~~~iv;~tf).

Di  tant,o pii1 notevole appare lwcici  1’ opera di 1111 proceflurista
che fU ignoto a molti: Domenico Viti, l~i~o1~eì;soro  all’U11iversit;l di Nil])()]i.
l$qwrc  i l  s u o  c~o~i~)wnto  siulw2~tlico  siti  cotlice  tli pi~oc~&~~~a  sciaitto
con profonda conoscenza della storia e della letteratura, concepito
largamente, rimane anche oggi tra le mi$iori opere sul corlico tli
procedura vigente e meriterebbe una diffusione assai maggiore, di 1i”eIIit
che gli abbia consentita la modestia eccessiva flell’autore, a cui I’;lCeva
purtroppo difetto una delle qualitA  indispensabili dello scienziato, Ia
virtti di propagare le proprie idee e il proprio metodo di ricerca.

Per queste ragioni e mentre si 111oltil~lic:~vano  i comment,ari  pC(lestri
e le meschino controversie esegetiche. ma11carono per llulg.Jli  anni gli
*tndi scientifici sul diritt,o  processuale. Il primo compiuto t1xttato  siste-
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l11:ttico  scritto  sul codice  fli procodu1,a  i t a l i a n a ,  cluello flel  AIattirolfJ,  [NI
isso pregevole sotto vari aspetti, ma difettoso totalmente dal lato del-
l’indagine storica C dei concetti fondamentali sull’essenza del procosso,
sulln sua natu1*a,  sulla  costruzione dei rapporti  processuali ,  se pOt&
costituire una buona ~fliIl;i  pei p r a t i c i ,  1lOClJ 0 punto  servi  a far I~J-

greclire  la scienza.
ll pi*imo tentat,ivo  Ili sistemazione scientifica del dilnitto  processuale

~11  quello  (li  I,odf)vico  Jlf)1$a1*a,  plYJff3SfJlI!  :L 1 ‘isa f! :L N a p o l i ,  ora PI’O-

CuyatOie  gellemIe  ;rll;l Giswione  ili I~.Olll:t.  QIlt%tO  h~aiidc  giurista com-

preso  cl10  il segreto  per l a  sistemazione  scicnfifica  flcl l~rOCCss0,  sta nf:l
1,icellegarnC 10 11fJzioni  ai p r i n c i p i  foiidamcnklli  ~lcl tliritto  p u b b l i c o ,  0
con sicurf_?zza  1ner;rvifiliosit tli  intuito si nccinse il. Iln’;llt;l  fJl’“Y’l  d i  Vico-

styuziolle  COmlJlet:t nel (~~~~,il,)tozlrcl,io  (21 codic*n  G alle l?~~L  Ili p?'Oc‘C-
t/lij*c~ ~j&~z, tr:&nto sistenlntico  di vasta mole, dove B mCs80 in evidcnzn
per la priiiw.  volta in 1110flo  csnuriontc  il I:1to  pubblicistico del procew,
,I,)  s,)J~() i.i]c\r:kli  i Il(:s3i col (li1il  to costituzion;~lu e niiiii~i11istralivo,  C s i
tla;l(J  li~~;llrrlelltO il flirilto  processuale dalla morta gOr& dell ’esegesi.

])opo  l’i111pulso  ilato fhl ~lortnr~k  l e  hxrclle  Lucicntifiche nel canil~o

processuale si in~ensilìcano:  si sfrutta la dottrina straniera, si approfon-
gliscc:  lyilltl:lgi~lC  storica,  in(lispensahilC in cl~~Cst;~  s c i e n z a  piii  cl10  in ogni
Atra,  per iiitcndere gli isti(,uti  dCl dii*itlo  vigctnio.  ilntonio  ~.lastelln1~i,
professore a Genova C iI Torino, .stuflia con laighezzi tli ind:$ni  storiche
C copi;1  di dfjttri11:1,  la n)atCria flclla  ~Y~))~pdc?lzll:  G i u s e p p e  Uiiovendn,
prf)j’Cssot’C  :l l’;ll*~n;l,  :L T(f)lf);na,  a Nnl)f)li,  :I T:OIIIR,  reca pl’ezios~  COll-
f IailJnti  ;illa stf)ri:L tlcl  l11’0cess0,  oi~icrita. CfJl1  IO xrifto  Sllll’Ginm  la  d(Jt-

trill;l it;~liall;~  si1  alCulli p~*oblC1~~i  ~f~iiflumcntali  flf:l d i r i t t o  processu;1le,
c 11Cl ,~J,((J~~~c~/,:  /li !/i~$lo  ~)tw~,s.s~~~~~~:  illlf111ina  (li  11uova  luce,  col  sussiclio
flella dott~*ina  tc(lescn,  tritti gli istitflti  flel processo; lTetleric0 (.!nmmeo
ricostruisce  con vasto disegno  il sistema della giustizia amministrativa;
l:ranccsco  Menestrina  col1 gli scritti  sull’cycc2~9io~W e sulle ~ucsiioiii
j)~*~,~~i!~li:i~~i  illette pik vivamente a contatto cou la dottrina italiana
1;~ scieuza  e la legislazione germanica. Cosi lo studio del diritto pro-
c:f:~s~l;~le, :\~~cl~e per o1~213  (li alt,ri  I)enen1f!liti i*isor$o n tlipitli d i  SCielliX.

r)~iesl:i  1:~  ilbgf!tllo  11i0k:  f l i  l;kvoi*o  cottlpiuto, noll ultimo ciuqlliln-
tciiiiifj.  Siil rlu;dC  vai*iC cow sono fl;t  ossf~i*vaiG.

.\ Ilzitl,IttcJ  la (l;lI’t<?  ~~l’el~Ol~l~el’~IIl~e, iwxi, quasi as,sorlJeIltc avuta ill

ess:l’ ,l;rllc  llnivc13ii:i.  Il cl~f? toriin  ccl*t;lloc!litf:  :uI  ot1orc  rii clucsti centi,i
f l i  Ctillu~~a  e t1imostiX  f:Itc!, lllillgrn~lo  tNtt0, l ’ i s t i t u t o  uiiiversitario ri-

sponde  a l  suf)  ColnpitcJ  saieutilico. hh  i!, tl’altro  canto, indizio di una
delicienxa  che JION p”i 11011 i~ipfwxrotcrsi  sf:~vorcvolmente  sullo svilnppo
flclla  Scienzn. e fioll:l  l)ixtiCa d e l  d i r i t t o  iti Itdiil. 1 ,‘:wenza flussi coin-

pleta dei  p r a t i c i  flal  ~;~III~IJ  del l:~roro e flell;~  lotta per la creaziolte di
I~II;L SCUOlit  giuritlic:l  it;ili:wa,  lln, i n  p a r t e ,  1~cs0  sano  10 sforZ0 degli  stri-
cliosi. Salve! alcunn  notf:voli  eccezio11i,  Ia gifirispiuflrnza  italiana i: rinixfa
qi1asi  wtra11Ca  2 q11eslo 1t1ovimento  , efl i: :uncl~c  Iorto (lelI; Ilot  trina
il 11011 ;1rc1 saputo l Ixscinnrvela  che scat.saIuCntC. X011  ~ti;~nciinf~  inverf~
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i i segni di un promettente risveglio nncho  sotto quosto  punto ;li vixta,
i ma  la separazione fra scienza e, l~raticn
’

i? srnta q\wi cob~\l~lt:t;\  lino  ;I
poco tempo fa e non ti ccrk) finii:l. ?Innfrc Ia dottrim s i  iiiinornva,

/ la giurisprudenza I*imnneva  fedele ai \-wxlii  esegeti 0 inq~lnlm.w  lo
/ s u o  d e c i s i m i  coi wcclii  ctc%ti*iti  dollc  lduiiiclic  (lei colllrllc~rll;llc~t~i  i1x11-

;I ces i .  ~Kon  vogl io  intlag:we  tliX  q~ialc  pnlde  sia il tol$o: ma cl\~?k sepa-
j ruionc tl’intcnti  P di nlctodi  dimosiri~ cl10 1:~ scioiva 110n In r;qgilmio

’ :11lcOl’:1  ~~~lll~~leti~lllOllt~!  nno  dei suoi  scopi  fondaiuei~fnli: qlwllr)  tli c o s t i -
tuire una guida  sicura per l’nplilicnzione prntic:l  (le1  dirii  Io.

Del resto questa specie di iwlnmctnto,  in cui 13 tlotrrinit si 6 ridotta
(0 qui è un altro lato ninnclie~olc tlcl nioviwwto),  si manifwtn  aiiclic
nel campo legislativo. La iiuow scienza italiana dc1 diritto pl’iVid0 noii

ha dato che uim sola legge importante: il codice  di comnieicio; e n011

si pu0 dire che abbia saputo imprimervi un’ impronta di originditlì.
Tutto il resto dc1 movimento Icpi.&t.iro (salvo poche eccezioni, e unetto

I’ra q u e s t e  due r i f o rme  che imt  lia rwxolto il c011sc1ls0 Illliversdq

In leqe sril procctliii~oir~o sOIIII~~:~I%~, (: l’ali  1-2  siil concortl:dn  prereii-
tiro 0 i p i c c o l i  fi~l1inmut.i)  IIOLI IM wi\lilo  cl10 poc’b 0 pt11\11)  I’i~~tlr~xso

della elaborazione scientiHca  che si veniva coinl~iendo.
IllHlle  1 1 0 1 1  s i  devo IliwCo~1~ICt‘~!  vlI(~ il pw~wsso  d(sgli  ::liitli  gilli*i-

dici n o n  ìx stato 11gu:ilc in liiili i c;wipi.  Llolto i n t o n s o  1101 c:i~11pO  tlel
d i r i t t o  roulano, dove  11011  i: f o r s e  VRIJ:L  1:~  spe~i~nm  che sia per r i t o r -
nare i~I1’Ilalia quel primato negli studi romanistici,  sfiig@tc~le da  ianti
secoli; abbastanza notevole nel campo del diritto cOnmc~~ci:~lc,  dove h

innegabile decadenza tlella dottrina frnncosc e tetlcscx Ira tl;ito maggio1
rkalto al p r o m e t t e n t e  risveglio  della 11051  I’R, e s s o  non A si;110  sutfi-
c i e n r e m e n t e  rapido nel campo del diriIl civile. Zone iiiloi,c* Ili questa
scienza non ~0110  :incora stato esplorate con metodo scienf i fico: man-
cano, a iacer d’altro. siudi approfontliii  sui contralti speciali 0 SIII (Cri110
di f~uniglia.  Jln sopra~tllrio 6 torto graye  dolln  tlottrhn  civilisl  ita ilaliann
il 1 1 0 1 1  arei’  snl)uto  dai~: ~111  tixttnto  coll~plctn  di dii*itio c!i\-il0  c*I10  valg;l
nil crrieiltnro ctl  illuniiti:irc i  pimici.

Il Iuopo di mnilusione  dei contratti  differenM
E Lfl LEGGE COIflPETEIlTE

fi DETEl?IYIIIlfME LfI LORO EFFICfKIP  GIURIDICfI

1.0 scorso al1110  ohl)i  occnsinnn  di ronder conto ai lettori di qllc-

sl:t f!itG.s/u tlollc :Ltbilbic!  od inipoi~hnti  tliscw3iotii  che ebbero  luogo)  i n
se110 all’Istituto  di Ihritto  Internnzionalc,  re la t ivamente alla  legge  ap-
l)lic!:\l)ilo  ni confr;llti  ~li~croilzi:~li, c rlcilc  110rin~  :Itlottntc?,  2 lAo pro-
l)osilo,  d:t rl”ell’c’lliiiioiitc  od :tr~toiwolc  corpo scicnti[ìco  (1). I:nminetitai
;IlIOIH,  fin altro, Cllc  IlPI p r o g e t t o  ~)l’OSOlltiltO  nll’Istitut0  nel 1910 hl
1 )tr.mr, questo egregio  giurista propo~iern  cli considerare per repola ap-
plicahile la loggx ticI paese dal quale L’individuo che vuoi  compiere
un’operazione differenziale invia l’ordine di comperure  o di rc~:ticro
e che 1’ Istituto si pronunci0  esplicitamente in senso contrario n tale
sistenia,  ritericntlo  Clio  si dovesse invece ricorrere in via normale alla
logge del luogo di conclusione del contratto, salvo a far prevalere la
Ze.r; foiai se CTUeStil,  ;I diKerenza doil’altra,  avesse ammesso pei contratti
differenziali l’eccexionc di giuoco.

TI I’ct.wr in 1111  articolo pubblicato in IIIIO degli ultimi fascicoli de-
gli Aiw~lf3  rl~: //bovi ~:O~IZUKYC~U~  (2) riapre la discussione sullo stesso
tctnn , non sempliccwei~tc  il fino di fare ol~wa di critica wrso  IC tleli-
hc~rxzioiii ~Inll’lslii.~ilo, quarilo allo s c o p o  tli diinostrwc?  clic!  In soliizio~w

(1:~  lui sck4c~11111.:1.  p~~l.i*c:lll~O  , l.iilto  hl1 pon~lc~~:~lo,  c o n d u r r e  a risultnii
uguali n rluclli  cni possono dar origine le norme accolte dallTstiti1to.

11 valore tlcllo scrittore c l’acuta e cliligxx&  analisi ch’egli fa dei
rapporti giuridici che formano oggetto del SUO studio, m’inducono m-

cara wa  volta. iI torilare  SII qued0  medesimo argomento, tanto pii1 che
1111~  par te ,  s i a  pw0 infinitamente piccola , di responsabilitk  rispetto
alle ~isol~irio~ii  prese dall’ Istituto in teina tli contratti differenziali,
credo io pure di dovermi addossare. Non compio dwrlue un atto di in-
t,eryonto illegit,tiino SC mi propongo oi*a  di esaminare brevemente se


